
TRIBUNALE ORDINARIO DI COMO
Prima Sezione Civile – procedure concorsuali

Liquidazione Giudiziale n. 52/2025 – FOODCHAIN S.P.A. in liquidazione
C.F./P.IVA 03648070138 – Giudice Delegato dott. Luciano Pietro Aliquò – Curatore dott. Danilo D’Amico

INVITO AD OFFRIRE
per l’acquisto dell’azienda di Foodchain S.p.A. in liquidazione

raccolta di offerte irrevocabili d’acquisto da porre a base di una successiva procedura  
competitiva ex art. 216 CCII

Il sottoscritto dott. Danilo D’Amico, Curatore della Liquidazione Giudiziale in epigrafe,

– visto il Programma di liquidazione approvato il 04.12.2025, che prevede la cessione unitaria 

dell’azienda mediante procedure competitive;

– vista la relazione di stima dell’azienda redatta dalla dott.ssa Mariolina Antonelli, esperta 

nominata ex art. 129, comma 2, CCII, in data 13.02.2026, pubblicata unitamente al presente 

invito;

– dato atto che i due esperimenti di vendita competitiva dell’azienda, tenutisi a mezzo di GIVG 

S.r.l. con prezzo base di € 197.000,00 (20-24.04.2026) e di € 148.000,00 (06-10.07.2026), si 

sono conclusi senza offerte;

– in esecuzione del decreto del Giudice Delegato del 01.10.2026, pubblicato unitamente al 

presente invito,

INVITA

chiunque vi abbia interesse a presentare offerta irrevocabile d’acquisto dell’intera azienda di 

Foodchain S.p.A. in liquidazione, alle condizioni e nei termini di seguito indicati.

1. Natura del presente invito

1.1. Il presente invito ha natura di sollecitazione a presentare offerte. Non costituisce vendita,  

offerta al pubblico ai sensi dell’art. 1336 c.c., né sollecitazione del pubblico risparmio, e non 

comporta per la procedura alcun obbligo di vendita nei confronti degli offerenti.

1.2.  Le  offerte  pervenute  non  danno  luogo  ad  aggiudicazione.  La  migliore  offerta  valida 

costituirà il prezzo base di una successiva procedura competitiva telematica, aperta a chiunque e 

pubblicizzata sul Portale delle Vendite Pubbliche, secondo quanto previsto al § 7.

1.3.  Non è previsto un prezzo base. Non sono ammesse offerte di importo inferiore a € 

20.000,00 (ventimila/00), soglia minima di ammissibilità determinata con riferimento al valore 

di realizzo separato dei beni del compendio dotati di valore oggettivo, maggiorato del valore 

minimo espresso dal  complesso aziendale.  Resta  fermo il  potere  del  Giudice  Delegato  di 

sospendere le operazioni di vendita o di impedirne il perfezionamento nei casi previsti dall’art.  

217 CCII.
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2. Oggetto

2.1. Forma oggetto dell’invito l’azienda di Foodchain S.p.A. in liquidazione, in origine sita in  

Lomazzo (CO), Via Cavour n. 2, avente ad oggetto l’attività di hosting e fornitura di servizi 

applicativi (ASP), gestione database, elaborazione elettronica di dati, consulenza informatica e 

produzione di software per la tracciabilità di filiera su tecnologia blockchain, come identificata 

nella relazione di stima del 13.02.2026 e come riconsegnata alla procedura dall’ex affittuaria 

Kaboom S.r.l. con verbale del 25.06.2026. L’azienda comprende, in particolare:

– il marchio d’impresa nazionale «FOODCHAIN» n. 302016000008487 (classi di Nizza 9, 35 

e 42);

– il  software  e  le  piattaforme  aziendali  (piattaforma  web/dApp  di  tracciabilità,  modulo 

«Notarize2», SDK, applicazioni iOS e Android), con il relativo codice sorgente, conservato 

nell’organizzazione  GitHub  «FoodChainIT»,  di  titolarità  della  procedura,  e  la  relativa 

documentazione tecnica;

– il nome a dominio food-chain.it, in corso di voltura in capo alla procedura. I domini textile-

chain.it, textilechain.it e food-chain.xyz risultano scaduti: la loro eventuale riattivazione è a 

cura e rischio dell’aggiudicatario;

– le licenze d’uso del software concesse a clienti e ancora attive alla data della riconsegna (n.  

12, tutte riferite ad Authentico S.r.l. e ai suoi clienti), le autorizzazioni all’uso di marchi 

ancora in essere, il know-how e la documentazione aziendale e tecnica (archivio digitale 

aziendale riconsegnato su supporto informatico);

– n. 36 cespiti materiali (personal computer e notebook, apparati di rete, smartphone, tablet,  

stampanti,  server aziendale, hardware del progetto di sviluppo miner FPGA e hardware 

SHA-256), come da documento di trasporto n. 1 del 25.06.2026;

– le rimanenze di magazzino, costituite da componenti elettronici (circuiti stampati, resistori, 

condensatori, regolatori, filtri, antenne e altri componenti: n. 45 voci, per circa 73.364 pezzi, 

con costo d’acquisto storico dichiarato di € 6.296,18), oltre a cavetteria varia;

– tutti i wallet riconducibili all’azienda e le relative cripto-attività, e cioè: (i) il wallet aziendale 

all’indirizzo  0xE3E11DF75C2e2Cf715fea90A13BbD2dDdf4069Bf,  con  i  relativi  file  di 

accesso e ogni cripto-attività che vi risultasse eventualmente residua; (ii) n. 62.264.812 token 

QDT (Quadrans Token, standard ERC-20) e 0,415265572573275596 Ether (ETH), trasferiti 

il 25.06.2026 su un wallet nella esclusiva disponibilità della procedura;

– la partecipazione pari al 100% del capitale sociale di Carbonlab S.r.l. (C.F. 12108930012; 

patrimonio netto al 31.12.2025: € 6.853,00) e la partecipazione pari al 49% del capitale 

sociale di PA-Team Research S.r.l. in liquidazione (C.F. 12366890015);

– l’avviamento, nella consistenza in cui si trova.

La consistenza analitica del compendio risulta dal verbale di riconsegna del 25.06.2026 e dai  

relativi prospetti, consultabili secondo quanto previsto al § 4. Le rimanenze di magazzino e le  

disponibilità in Ether non sono state oggetto di valutazione nella relazione di stima. La relazione 

di stima attribuisce ai token QDT un valore pari a zero, sulla base della relazione tecnica del dott. 

Dario Pizzato del 29.09.2025.
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2.2. Sono esclusi dal perimetro: (a) i crediti e i debiti; (b) le disponibilità liquide in euro della 

procedura; (c) i rapporti di lavoro subordinato, che non afferiscono all’azienda; (d) l’Accordo 

Quadro con ICE – Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese 

italiane e i rapporti a esso connessi; (e) le chiavi private, le seed phrase e ogni altra credenziale di 

accesso ai wallet associati alle licenze clienti, che restano nella titolarità dei rispettivi utenti; (f) 

ogni diritto, credito, azione o pretesa della procedura verso terzi, ivi compresi quelli verso l’ex  

affittuaria Kaboom S.r.l. e quelli relativi a distribuzioni di cripto-attività maturate prima del 

trasferimento.

2.3. Sono ammesse esclusivamente offerte per l’intera azienda. Non sono ammesse offerte 

per singoli beni o per parti del compendio.

3. Stato del compendio e avvertenze

3.1. L’azienda è ceduta nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, a corpo e non a misura, senza 

alcuna garanzia, anche ai sensi dell’art. 2922 c.c., in ordine alla consistenza, alla funzionalità, 

alla redditività, alla continuità operativa e al valore dei beni e dei rapporti che la compongono. 

Eventuali  differenze rispetto alla  relazione di  stima e alla  documentazione pubblicata non 

daranno luogo a risarcimenti, indennità o riduzioni del prezzo.

3.2. In particolare, la procedura non presta alcuna garanzia in ordine: (a) all’esistenza, validità, 

trasferibilità e rinnovo di licenze, utenze, account, contratti e rapporti con clienti e fornitori; (b) 

alla completezza, integrità e funzionamento del codice sorgente e del software; (c) alla titolarità 

e validità del brevetto «My Digital Heritage», indicato nella documentazione aziendale con 

registrazione provvisoria e non riscontrata; (d) al valore di mercato, alla negoziabilità e al  

trattamento giuridico e fiscale dei token QDT e di eventuali cripto-attività future a essi collegate; 

(e) alla prestazione di assistenza tecnica da parte dell’ex affittuaria o di terzi per il trasferimento 

o l’utilizzo degli asset digitali.

3.3. L’azienda non è attualmente in esercizio. Dall’apertura della liquidazione giudiziale la 

procedura non esercita l’impresa.

4. Informazioni, documentazione e visione dei beni

4.1. La relazione di stima (con l’elenco dei relativi allegati), il presente invito e il decreto 

autorizzativo sono pubblicati sui portali indicati al § 9.

4.2.  Gli  interessati  possono  chiedere  al  Curatore,  a  mezzo  p.e.c.  all’indirizzo 

lg52.2025como@pecliquidazionigiudiziali.it,  l’accesso  alla  documentazione  ulteriore 

disponibile: allegati alla relazione di stima, verbale di riconsegna del 25.06.2026 con i relativi 

prospetti,  elenco dei  repository  del  codice  sorgente,  bilanci  delle  partecipate.  L’accesso è 

subordinato alla sottoscrizione di un impegno di riservatezza e avviene con modalità uniformi 

per tutti i richiedenti, previo oscuramento dei dati personali di terzi.

4.3. I beni materiali e le rimanenze di magazzino, custoditi presso lo studio del Curatore in Cantù 

(CO), Viale alla Madonna n. 11, possono essere visionati previo appuntamento da richiedere a 

mezzo p.e.c. all’indirizzo lg52.2025como@pecliquidazionigiudiziali.it. Le richieste di visione 

non sono rese note a soggetti diversi dal Curatore e dal soggetto specializzato.
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5. Contenuto dell’offerta

5.1. L’offerta, redatta in lingua italiana, deve essere sottoscritta dall’offerente (o dal legale 

rappresentante, se persona giuridica) e deve contenere:

– le  generalità  complete dell’offerente,  con codice fiscale,  partita  IVA, residenza o sede, 

indirizzo p.e.c. e recapito telefonico. Se l’offerente è una persona fisica coniugata, va indicato 

il regime patrimoniale. Se è una società o un ente, va allegata una visura camerale aggiornata 

e la documentazione comprovante i poteri del sottoscrittore. In caso di partecipazione a  

mezzo di rappresentante, va allegata procura speciale notarile; non sono ammesse offerte per 

persona da nominare;

– l’indicazione del prezzo offerto per l’intera azienda, in cifre e in lettere, al netto di imposte 

e oneri, non inferiore a € 20.000,00. Il prezzo non può essere sottoposto a condizioni, termini 

o riserve di alcun genere, incluse riserve di due diligence o di finanziamento;

– la dichiarazione che l’offerta è irrevocabile per 120 (centoventi) giorni dalla scadenza del 

termine di cui al § 6;

– la dichiarazione di aver preso visione della relazione di stima e del presente invito e di  

accettarne integralmente le condizioni;

– l’impegno a partecipare alla successiva procedura competitiva di cui al § 7 con offerta non 

inferiore a quella formulata;

– la dichiarazione che il prezzo sarà corrisposto in denaro, senza compensazione con eventuali 

crediti vantati a qualunque titolo verso la procedura o verso la società debitrice;

– copia della contabile del bonifico della cauzione di cui al § 5.2 e copia di un documento 

d’identità e del codice fiscale del sottoscrittore.

5.2.  Cauzione. L’offerta deve essere accompagnata da una cauzione pari al  10% (dieci per 

cento) del prezzo offerto, versata mediante bonifico bancario sul conto corrente intestato a 

«FOODCHAIN SPA – L.G. 52,2025 TRIB. COMO» presso BPER Banca S.p.A., filiale di 

Cantù, IBAN IT37 N053 8751 0610 0004 9436 604, con causale «Cauzione offerta azienda – 

L.G. 52/2025 Trib. Como». La cauzione deve risultare accreditata entro il termine di cui al § 6. 

Le offerte prive di cauzione, o con cauzione insufficiente o accreditata oltre il termine, sono 

inefficaci.

6. Termine e modalità di presentazione

6.1.  Le  offerte  devono  pervenire  entro  le  ore  12:00  del  giorno  16  novembre  2026, 

esclusivamente a mezzo p.e.c. all’indirizzo lg52.2025como@pecliquidazionigiudiziali.it, con 

oggetto «Offerta irrevocabile – Azienda Foodchain – L.G. 52/2025 Trib. Como». L’offerta e gli 

allegati  devono  essere  trasmessi  in  formato  PDF  sottoscritto  digitalmente.  In  alternativa,  

l’offerta  può  essere  sottoscritta  con  firma  autografa  e  trasmessa  in  copia  scansionata, 

accompagnata dal documento d’identità del sottoscrittore.

6.2. Le offerte sono conservate dal Curatore ed esaminate dopo la scadenza del termine, dandone 

atto a verbale. Il contenuto delle offerte non è comunicato ad alcuno prima della scadenza del 

termine.
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7. Esito dell’invito e successiva procedura competitiva

7.1. Entro cinque giorni dalla scadenza del termine, il Curatore deposita nel fascicolo della 

procedura una relazione sull’esito dell’invito.

7.2. Se perviene almeno un’offerta valida, e salvo diverso provvedimento del Giudice Delegato, 

l’azienda è posta in vendita mediante procedura competitiva telematica asincrona a mezzo 

dell’Istituto Vendite Giudiziarie di Como – GIVG S.r.l., sul portale https://givg.fallcoaste.it, con 

avviso pubblicato sul Portale delle Vendite Pubbliche almeno trenta giorni prima dell’inizio 

della gara, alle seguenti condizioni:

– prezzo base pari alla migliore offerta valida pervenuta; a parità di prezzo prevale l’offerta 

pervenuta per prima;

– offerta minima efficace pari al prezzo base; rilancio minimo di € 1.000,00; cauzione pari al  

10% del prezzo offerto;

– la gara è aperta a chiunque, secondo le modalità di partecipazione indicate nell’avviso di  

vendita;

– gli autori delle offerte pervenute a seguito del presente invito sono tenuti a partecipare alla 

gara presentando, secondo le modalità dell’avviso, offerta non inferiore a quella formulata. 

La cauzione già versata è restituita a seguito del versamento della cauzione prevista per la 

gara, ovvero imputata a essa secondo le modalità indicate dal soggetto specializzato. In caso 

di mancata partecipazione, la cauzione versata è acquisita dalla procedura a titolo di penale;

– l’aggiudicazione è disposta in favore del miglior offerente. In assenza di rilanci, è disposta in 

favore dell’autore della migliore offerta valida;

– saldo prezzo entro 60 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della stipula dell’atto di 

trasferimento, a pena di decadenza e di acquisizione della cauzione, salvo quanto previsto 

dall’art. 587 c.p.c.;

– per quanto non previsto, si applicano le condizioni di vendita e di partecipazione dell’avviso 

di vendita del 15.05.2026, in quanto compatibili.

7.3. In assenza di offerte valide, il Curatore riferisce al Giudice Delegato per le determinazioni  

conseguenti.

7.4. Le cauzioni non trattenute sono restituite, mediante bonifico sul conto di provenienza e 

senza  interessi,  entro  10  giorni  lavorativi  dalla  conclusione  della  gara,  ovvero  dalla 

comunicazione che la gara non avrà luogo.

8. Trasferimento, spese e regime fiscale

8.1. Il trasferimento dell’azienda avviene con atto notarile, ai sensi dell’art. 2556 c.c., presso un 

notaio scelto dal Curatore, dopo l’integrale versamento del prezzo, delle spese e dei diritti del  

soggetto  specializzato.  Ai  sensi  dell’art.  214,  comma 3,  CCII,  è  esclusa  la  responsabilità 

dell’acquirente per i debiti relativi all’esercizio dell’azienda sorti prima del trasferimento.

8.2. Sono a carico esclusivo dell’aggiudicatario: gli onorari notarili; le imposte e tasse relative al 

trasferimento, secondo il regime fiscale di legge; i costi di voltura, trasferimento e migrazione di 

marchio, domini, account, repository, licenze e cripto-attività; i costi di ritiro e trasporto dei beni 
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materiali; i diritti d’asta di GIVG S.r.l., determinati per fasce di prezzo secondo quanto indicato 

nell’avviso di vendita (3% oltre IVA fino a € 300.000,00).

8.3. Dopo la stipula dell’atto di trasferimento, i token QDT e l’Ether sono trasferiti on-chain dal 

wallet  della  procedura  a  un  indirizzo  indicato  dall’aggiudicatario,  a  spese  e  rischio  di  

quest’ultimo. I file di accesso del wallet aziendale sono consegnati su supporto informatico.

9. Pubblicità

9.1. Il presente invito, unitamente alla relazione di stima e al decreto autorizzativo, è pubblicato, 

sino alla scadenza del termine di cui al § 6, sui portali:

– Fallco Aste – www.fallcoaste.it (Zucchetti Software Giuridico S.r.l.);

– Astalegale.net – www.astalegale.net (Astalegale.net S.p.A.).

10. Disposizioni finali

10.1. Gli organi della procedura possono, in qualunque momento, sospendere, modificare o 

revocare il presente invito, ovvero non dare corso alla successiva procedura competitiva, senza 

che gli offerenti possano vantare alcun diritto, indennizzo o rimborso, salvo la restituzione della 

cauzione.  Non sono  dovute  provvigioni  o  compensi  di  mediazione,  né  rimborsi  dei  costi 

sostenuti per l’esame del compendio.

10.2. I dati personali degli offerenti sono trattati dalla procedura, quale titolare, ai soli fini del  

presente  invito  e  della  successiva  procedura  di  vendita,  ai  sensi  del  Regolamento  (UE) 

2016/679.

10.3. Per ogni controversia relativa al presente invito è competente in via esclusiva il Tribunale 

di Como.

10.4. Per informazioni: Curatore dott. Danilo D’Amico, Viale alla Madonna n. 11, 22063 Cantù 

(CO), tel. 031 5476679, p.e.c. lg52.2025como@pecliquidazionigiudiziali.it.

Cantù, 7 ottobre 2026

il Curatore
dott. Danilo D’Amico
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